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 EDILIZIA 

Casa Italia: il fascicolo del fabbricato per la 
prevenzione e la sicurezza integrata 
Di Redazione Tecnica - 

20 settembre 2016 

 

È possibile mettere in sicurezza il patrimonio immobiliare italiano? Si può ottenere una 

mappatura ragionata dell’intero sistema abitativo e, a partire da quella, programmare 

gli interventi necessari? La risposta è “Sì”. 

A dimostrarlo una ricerca che il Consiglio nazionale dei Periti industriali ha 

commissionato al Politecnico di Milano che, andando oltre la semplice idea di 

Fascicolo del fabbricato, ha permesso di associare ad esso una serie di indici di 

efficienza (degrado, invecchiamento e documentazione), capaci di valutare lo stato 

documentale e soprattutto di conservazione di un immobile. 

In questo modo il Fascicolo, tornato alla ribalta all’indomani del sisma che ha colpito 

diverse aree del centro Italia, diventa non un nuovo documento da aggiungere a 

quelli esistenti, ma uno strumento di prevenzione che misura l’intero stato 

dell’edificio e una certificazione sul suo livello di sicurezza. 



Se ne discuterà domani durante il convegno in programma presso l’Aula Magna 

dell’ateneo milanese in Piazza Leonardo da Vinci a partire dalle ore 10. Durante 

l’incontro saranno presentati i risultati della ricerca e verrà illustrata la proposta di 

Fascicolo del fabbricato elaborata dal Consiglio nazionale dei Periti industriali, che 

secondo la categoria deve far parte di un complessivo piano di sicurezza integrata. 

Scarica la locandina con il programma ITALIA CASA SICURA – Il Fascicolo del 

fabbricato per la prevenzione e la sicurezza integrata 

Il tema dell’istituzione del libretto del fabbricato, chiamato oggi carta d’identità della 

casa è tornato in cime alla agenda del mondo politico a seguito del recente disastroso 

terremoto che ha colpito il Centro Italia. 

Di recente, lo stesso presidente della Commissione ambiente del Senato, Ermete 

Realacci, ha definito “intollerabile l’ostruzionismo sul fascicolo di fabbricato da parte 

dei proprietari di casa”, affermando che potrebbe essere introdotto nell’Ecobonus, con 

detrazioni per le certificazioni sismiche degli edifici. 
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Linee guida per i commissari di gara: il Consiglio di Stato approva con riserva 

del 20/09/2016 

Dal provvedimento, vincolante per la PA, va cancellato il presidente esterno per gli affidamenti 
sotto soglia. Diverse le modifiche richieste 

Cassato l'obbligo di nominare un presidente esterno nelle commissioni di gara per gli appalti 
sotto la soglia comunitaria o di "minore complessità". Giusta invece la scelta di obbligare anche 
i dipendenti della pubblica amministrazione a iscriversi all'albo dei commissari, mentre va 
precisato meglio l'oggetto delle copertura assicurativa richiesta ai commissari. 

Sono solamente alcune delle importanti considerazioni, osservazioni e richieste di modifica da 
parte del Consiglio di Stato alle linee guida sui commissari di gara, contenute nel parere 
n.1919/2016 del 14 settembre.  

Le linee guida - vincolanti - sono state adottate dall'Anac ai sensi degli artt. 77 e 78 del Nuovo 
Codice dei Contratti (d.lgs. 50/2016) e costituiscono le regole operative da seguire nella 
composizione delle commissioni giudicatrici e nella gestione da parte dell'Anac dell’Albo dei 
componenti la commissione. 

Il d.lgs. 50/2016, si sottolinea nel parere, ha optato per un sistema di preferenza per i commissari 
esterni rispetto a quelli interni alla stazione appaltante, al fine di garantire una maggiore attuazione 
dei principi di imparzialità e trasparenza. 

Palazzo Spada, nel report riassuntivo al parere, si è soffermato su alcune questioni di valenza 
generale: 

- natura delle determinazioni dell'Anac; 

- obbligatorietà dell'iscrizione nell'albo; 

- modalità di nomina e regole di attività e responsabilità. 

Fra le questioni specifiche, assume particolare rilevanza la Composizione dell'Albo e modalità di 
nomina dei commissari "esterni" ed "interni". Secondo il Consiglio di Stato: 

- la previsione normativa, ripresa dalle linee guida, che consente la nomina di commissari interni in 
presenza di appalti di "particolare complessità" deve essere interpretata in modo rigoroso, per 
evitare una possibile elusione dei principi di garanzia sottesi alla preferenza legislativa per i 
commissari esterni. Si chiede quindi all'Anac di compiere una elencazione puntuale delle 
fattispecie che potrebbero rientrare nell’ambito della suddetta eccezione; 
- la parte delle linee guida che prevedono che, nel caso in cui ricorrono i presupposti per la nomina 
di una commissione interna, il presidente della commissione deve essere scelta tra soggetti 
"esterni" alla commissione, deve essere espunta dal testo perché si pone in contrasto con 
l'art. 77 del d.lgs. 50/2016, che non contempla tale obbligo. 



Il Consiglio di Stato ha inoltre bocciato anche la scelta di Anac di ricomprendere la valutazione 
delle offerte anomale tra i compiti della commissione e l'indicazione secondo cui i commissari 
interni alla PA possono essere nominati soltanto se tra i dipendenti dell'amministrazione esiste un 
numero di soggetti iscritti all'albo dei commissari tale da escludere la possibilità di individuarne in 
anticipo il nome.  

Per il Consiglio di Stato linee guida sui commissari rappresentano indirizzi "vincolanti": da qui l'ok 
alla scelta di rendere obbligatoria l'iscrizione all'albo anche per i dipendenti della Pa candidati al 
ruolo di commissari di gara.  
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vanno accertati la sicurezza di funzionamento e il corretto utilizzo per l'incolumità dei 
lavoratori e la salvaguardia dell'ambiente. 

Secondo le disposizioni dell'art. 71 del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., l'Inail è titolare della 
prima verifica periodica dopo la messa in servizio di attrezzature e impianti e può 
intervenire entro quarantacinque giorni dalla richiesta del datore di lavoro. I nuovi 
ambiti di intervento stabiliti dal decreto prevedono infatti la titolarità dell'Inail per la 
prima delle verifiche periodiche degli impianti ed attrezzature di cui all'all. VII del d.lgs. 
81/2008 e delle Aziende Sanitarie Locali per le verifiche successive. 

Fare la prima verifica impianti - Spetta alle aziende richiedere la verifica all'Istituto 
al fine di garantire la sicurezza delle attrezzature da lavoro utilizzate. É necessario, 
inoltre, che il datore di lavoro indichi un soggetto privato abilitato dall'Inail a cui 
affidare la verifica, nel caso in cui l'Istituto non sia in grado di eseguire il controllo 
entro 45 giorni dalla sua richiesta. Il Decreto ministeriale 11/4/2011 prevede infatti 
che i soggetti titolari (Inail e Asl) possano delegare parte dell'attività di verifica a 
soggetti privati abilitati secondo le modalità dettate dallo stesso decreto. Le verifiche 
sono sempre onerose e a carico del datore di lavoro, il quale ha anche l'obbligo di 
conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all'impianto. 

L'art. 71 del d.lgs. 81/2008 prevede i seguenti adempimenti: 

 denuncia di impianto scariche atmosferiche (d.p.r. 462/2001) 
 immatricolazione di apparecchi di sollevamento persone e materiali (d.m. 11 

aprile 2011) 
 immatricolazione di apparecchi a pressione, insiemi semplici e complessi 

(d.m.11 aprile 2011) 
 richiesta di prima verifica periodica (d.m.11 aprile 2011) per sollevamento 

persone e materiali, apparecchi a pressione, insiemi semplici e complessi, 
impianti termici (all. 7 d.lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

Attrezzature soggette a verifica di conformità - L'attività di verifica di conformità di 
prodotto e di impianti riguarda nello specifico le seguenti attrezzature (elencate 
nell'all. VII del d.lgs. 81/2008): 

 generatori di vapore e di acqua surriscaldata 
 recipienti per liquidi e tubazioni per liquidi, vapori e gas 
 recipienti a gas e recipienti a vapore 
 recipienti particolari 
 recipienti semplici a pressione con p.v. ?8000 e p.s. > 12 bar 
 forni industriali marcati CE 



 forni industriali non marcati CE e Forni per oli minerali 
 serbatoi per GPL 
 contenitori a pressione di gas con membrature miste 
 atrezzature a pressione in accordo alla direttiva 97/23/CE PED 
 atrezzature a pressione trasportabili di cui al d.m. 12/09/1925 e s.m.i. 
 attrezzature di lavoro - Gruppo GVR 
 attrezzature di lavoro per SC e SP 
 ponti sollevatori per veicoli 
 impianti di riscaldamento 
 apparecchi di sollevamento e piattaforme di lavoro elevabili 
 impianti di protezione contro le scariche atmosferiche e di messa a terra (pur 

non essendo previsto il medesimo ciclo di verifiche, è comunque necessario, 
per le disposizioni del d.p.r. 462/2001, attuare un censimento degli impianti 
attivi e un controllo a campione sulla base di criteri definiti in accordo tra il 
sistema delle Regioni e l'Inail) 

Presentare la richiesta di verifica - I datori di lavoro possono fare richiesta all'Inail 
per via telematica, accedendo ai Servizi online, o inoltrando la richiesta per posta 
elettronica certificata, indirizzata al dipartimento territoriale di competenza. Analoga 
procedura può essere attivata per gli adempimenti inerenti la denuncia di impianto di 
messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, disciplinata dal d.p.r. 
462/2001. 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 

© Riproduzione riservata  
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ad esclusione delle strutture turistico-ricettive nell'aria aperta e dei rifugi alpini. Le 
nuove norme tecniche possono essere applicate alle attività ricettive turistico-
alberghiere in alternativa alle specifiche norme tecniche di prevenzione 
incendidi cui al decreto del Ministro dell'interno del 9 aprile 1994, al decreto del 
Ministro dell'interno del 6 ottobre 2003 e al decreto del Ministro dell'interno del 14 
luglio 2015. 

Ricordiamo, anche, che decreto del Ministro dell'interno 3 agosto 2015 si pone 
l'obiettivo di semplificare le procedure al fine di assicurare tempi più rapidi per l'avvio 
delle attività produttive, senza ridurne nel contempo il livello di sicurezza. Si tratta di 
un importante progetto innovativo delle norme di prevenzione incendi che consentirà 
il passaggio da un sistema più rigido, caratterizzato da regole prescrittive, ad uno che 
predilige l’approccio prestazionale, capace cioè di raggiungere elevati livelli di 
sicurezza antincendio attraverso un insieme di soluzioni tecniche più flessibili e 
aderenti alle peculiari esigenze delle diverse attività. 

L'allegato 1 al dm 3 agosto 2015, oggi modificato con l’inserimento della sezione V 
del Capitolo V5, è strutturato nelle 4 seguenti sezioni distinte: 

 Sezione G - Generalità che definisce termini, definizioni e simboli grafici, le 
metodologie di progettazione della sicurezza antincendio e le soluzioni 
progettuali finalizzate al raggiungimento degli obiettivi primari di prevenzione 
incendi. L'impostazione generale di questa sezione è basata sui seguenti 
principi: 

o generalità: stesse metodologie per tutte le attività 
o semplicità: sono privilegiate le soluzioni semplici, realizzabili, 

comprensibili e con la più facile manutenzione 
o modularità: scomposizione della materia in moduli che guidino il 

progettista alla composizione delle soluzioni appropriate 
o flessibilità: ad ogni prestazione di sicurezza antincendio richiesta 

all'attività corrisponde sempre la proposta di molteplici soluzioni 
progettuali prescrittive o prestazionali. Sono inoltre definiti metodi 
riconosciuti affinché il progettista possa concepire autonomamente e 
dimostrare la validità della specifica soluzione progettuale alternativa, nel 
rispetto degli obiettivi di sicurezza antincendio 

o standardizzazione e integrazione: conformità con gli standard 
internazionali 

o inclusione: le diverse disabilità (es. motorie, sensoriali, cognitive,...), 
temporanee o permanenti, delle persone che frequentano le attività 



sono considerate parte integrante della progettazione della sicurezza 
antincendio 

o contenuti basati sull'evidenza: il tutto è basato su ricerca, valutazione e uso
sistematico dei risultati della ricerca scientifica nazionale e internazionale

o aggiornabilità: il documento è stato realizzato in modo da essere
facilmente aggiornato in base allo sviluppo tecnologico e delle
conoscenze

 Sezione S - Strategia antincendio: è il cuore delle norme tecniche di
prevenzione incendi

 Sezione V - Regole tecniche verticali: reca le indicazioni di prevenzione
incendi che si applicano alle aree a rischio specifico

 Sezione M - Metodi: si definisce nel dettaglio la metodologia di progettazione
dell'ingegneria delle sicurezza antincendio (o progettazione antincendio
prestazionale). È suddiviso in altre 3 sezioni:

o M1 - Metodologia per l'ingegneria della sicurezza antincendio
o M2 - Scenari di incendio per la progettazione prestazionale
o M3 - Salvaguardia della vita con la progettazione prestazionale

A cura di LavoriPubblici.it 

© Riproduzione riservata  
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